CHECK LIST MODULISTICA AIA (NUOVE, RIESAMI, MS) ex DLgs 152/06, DGR 4107/2020 e, per le aziende chimiche soggette, con riferimento alle BAT CWW di cui alla Decisione UE 2016/902 e relativa DGR 2574/2019, alle BAT WGC di cui alla Decisione UE 2022/2427  e relativa  DGR 5379/2025. (le tabelle BAT devono essere compilate riportando ogni singola voce della BAT, lo stato di applicazione e le relative motivazioni) 
	Modulistica prevista da DLgs 152/06
	presente/assente
	Note 

	a) Descrizione dell'installazione e delle sue attività, con specifica di tipo e portata.
	
	

	b) Descrizione delle materie prime, ausiliarie, sostanze ed energia usate o prodotte.
	
	Da verificare in istruttoria, per chimiche con DGR e inventario flussi

	c) Descrizione delle fonti di emissione dell'installazione
	
	Da verificare in istruttoria, per chimiche con DGR e inventario flussi

	d) Descrizione dello stato del sito di ubicazione dell'installazione.
	
	

	e) Descrizione di tipo ed entità delle emissioni prevedibili in ogni comparto ambientale ed effetti significativi.
	
	Da verificare in istruttoria, per chimiche con DGR e inventario flussi

	f) Descrizione della tecnologia e delle tecniche per prevenire o ridurre le emissioni.
	
	Da verificare in istruttoria, per chimiche con DGR e inventario flussi

	g) Descrizione delle misure di gestione rifiuti (prevenzione, riutilizzo, riciclaggio e recupero).
	
	

	h) Descrizione delle misure di controllo delle emissioni (autocontrollo e controlli programmati).
	
	Da verificare in istruttoria, per chimiche con DGR e inventario flussi

	i) Descrizione sommaria delle principali alternative tecnologiche e tecniche esaminate dal gestore.
	
	

	j) Descrizione delle altre misure per ottemperare ai principi generali (art. 6, comma 16).
	
	

	k) Relazione di riferimento (se prevista per uso di sostanze pericolose e rischio contaminazione suolo/acque).
	
	


	Modulistica prevista da DGR 4107/2020
	Presente/Assente
	Note

	Istanza digitale A.I.A. redatta secondo il modello di Modulistica Unificata in bollo.
	
	

	Relazione Tecnica aggiornata (art. 29-ter DLgs 152/06) e descrizione modifiche. Anche in WORD
	
	Da verificare in istruttoria

	Stato di applicazione delle BAT (Migliori Tecniche Disponibili) applicabili.
	
	Da verificare in istruttoria

	Tabella stato autorizzativo aggiornato (autorizzazioni non sostituite dall’A.I.A.).
	
	

	Posizione rispetto ad adempimenti VIA (Valutazione Impatto Ambientale).
	
	Verificare eventuali adempimenti ex post

	Posizione rispetto a Rischio Incidente Rilevante (Seveso).
	
	

	Sintesi non tecnica (art. 29-ter, comma 2, DLgs 152/06).
	
	

	Elaborati grafici aggiornati: (FIRMATI DIGITALMENTE)
1. Cartografia di inquadramento territoriale: inquadramento dell􀌵impianto prodotto su base C.T.R. In scala 1:10.000, in cui evidenziare il perimetro dell’impianto e eventuali vincoli ambientali presenti nelle aree  interessate ovvero circostanti

2. Estratto di mappa catastale con evidenziata l’area oggetto dell’istanza.
3. Complesso produttivo: planimetria a scala di dettaglio (orientativamente 1:200 con la destinazione d’uso delle aree interne del complesso e l’indicazione delle linee produttive e delle apparecchiature, suddivise per attività IPPC e non IPPC, evidenziate con un numero d’ordine di riferimento.

4. Approvvigionamento idrico: planimetria dell’insediamento in scala di dettaglio (orientativamente 1:200), con l’indicazione dei punti di approvvigionamento idrico e delle reti interne di distribuzione.
5. Emissioni idriche: schema e planimetria del sistema di raccolta, convogliamento e scarico delle acque reflue (industriali e civili e meteoriche in scala di dettaglio (orientativamente 1:200), con particolari (pozzetti separatori, pozzetti di prima pioggia) e con l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e di tutti i punti di campionamento e scarico parziale e/o finale contraddistinti con la sigla S1, S2, S3, …… Sn , nonché l’indicazione del punto di recapito finale (fognatura, corso d’acqua, subirrigazione, ecc.;

6. Emissioni in atmosfera: planimetria in scala di dettaglio (orientativamente 1:200) in cui sono individuati gli spazi occupati da ciascuna macchina/linea/impianto, contraddistinti con la sigla M1, M2, M3, ….Mn, ed i condotti di scarico, contraddistinti con la sigla E1, E2, E3, … En. Se prescritto e/o previsto, allegare il manuale di gestione del Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (S.M.E.).
7. Emissioni sonore: planimetria in scala adeguata che rappresenti il territorio compreso nel raggio di 500 m dal perimetro del complesso, con identificazione delle sorgenti sonore del complesso stesso, suddivise per attività IPPC e non IPPC, la classificazione delle aree secondo la zonizzazione comunale approvata, e gli eventuali recettori sensibili.
	
	· 

	Verifica di sussistenza / Relazione di Riferimento (DM 95/2019).
	
	

	Attestazione pagamento oneri istruttori e report del foglio di calcolo tariffe.
	
	

	Documento identità gestore e eventuali procure/deleghe alla firma.
	
	

	Autocertificazione antimafia.
	
	

	Copia registrazione EMAS o certificazione ISO 14001 (se posseduta).
	
	

	Valutazione previsionale di impatto acustico.
	
	

	Documentazione Antincendio (SCIA/CPI o dichiarazione non necessità).
	
	

	Assenso edilizio e regolarità opere civili (titoli edilizi, concessioni).
	
	

	(Eventuale) Versione della domanda priva di informazioni riservate (per accesso pubblico).
	
	


